
     
 

VII TAVOLO NAZIONALE  CONTRATTI DI FIUME 
PER UN  “GREEN NEW DEAL” DEI TERRITORI FLUVIALI ITALIANI  

 

PREMIAZIONI 

 

Sessione 1 

Titolo Autore Motivazione 

I Contratti di Fiume in 
Piemonte: verso un sistema 
di valutazione 

Paolo Mancin 
Elena Porro 
Anna Natali 

Alberto Rudellat 
Patrizia Saroglia 

Per  la chiarezza espositiva che fa  efficacemente comprendere gli 
obiettivi a cui tendono e quelli raggiunti dalle esperienze di CdF 
nella Regione Piemonte, unitamente all’innovativo sistema di 
autovalutazione. 

Territori all’interfaccia fiume-
mare: verso un contratto di 
Foce fra brenta, Adige, Po di 
Levante, Po e Adriatico 

Laura Mosca 
Giancarlo Mantovani 

Per la novità e il coraggio dimostrato nell’ affrontare con 
l’approccio dei processi di CdF situazioni fluviali complesse come 
quelle rappresentate da una pluralità di foci a mare (interazioni 
fiumi-coste-mare) in un delta come quello del Po’. 

 "Verso un Contratto di 
Fiume per il Serchio": 
gestione sostenibile delle 
aree di pertinenza fluviale. 

Francesca Lazzari 
Sandra Paterni 

Gianfranca Nieddu 

Per l’approccio multi scalare in un tratto fluviale del Serchio, ricco 
di dighe, attività produttive  e problematiche di gestione delle 
acque e del territorio contermine, ideale per la stipula di un CdF 

 

 

Sessione 2 

Titolo Autore Motivazione 

SMARTEST TERRITORIES: 
verso un nuovo modello di 
governance. 
L'esperienza della Provincia 
di Teramo per il “Contratto 
del Fiume Tordino”. 

Maurilio Ronci 
Serena Ciabò 

Giuliano Di Flavio 
Dario Ippoliti 

Per la forte e innovativa sperimentazione  del processo  di CdF  in 
una situazione territoriale complessa  e  frammentata 
amministrativamente  di città  tra due fiumi  

Living lakes Italia, un 
network per la salvaguardia 
e lo sviluppo dei laghi 

Alessandra Paciotto 
Federica Barbera 

Per l’approccio, secondo il modello dei CdF, al tema dei Contratti 
di Lago nel contesto dei cosiddetti “Laghi Viventi” in un territorio 
come quello  Italiano dove la conservazione e la valorizzazione di 
questi corpi idrici appare  obiettivo prioritario e imprescindibile  



Collaborative Governance 
per la Gestione Sostenibile 
del Bacino Idrografico del 
Fiume Noce 

Gaetano Mitidieri 

Per l’introduzione di uno strumento volontario di pianificazione e 
programmazione territoriale da  consegnare alle comunità locali in 
un contesto istituzionale ancora poco abituato alle  metodologie e 
processi partecipativi dei  CdF 

 

 

Sessione 3 

Titolo Autore Motivazione 

Piano di sottobacino del 
torrente Lura 

Francesco Occhiuto 
Mario Clerici 

Per la emergente presenza di una potente  capacità di 
“governance integrata” tra  uso del suolo, pianificazione del 
territorio e  del paesaggio a conferma della robusta  esperienza in 
campo  di CdF . 

 
Processi partecipati per la 
valorizzazione dei paesaggi 
fluviali . Il Contratto di 
fiume/paesaggio del medio 
Panaro nel quadro delle 
esperienze regionali 

 
Dott. Vittoria 

Montaletti con il 
contributo di: Arch. 

Bruna Paderni, arch. 
Giuseppe. 

Per l’innovativo approccio e  concetto del Contratto di  
Fiume/Paesaggio  che sostiene e dimostra la possibilità di 
“coesistenza pacifica” tra pianificazione paesaggistica e direttive 
quadro sulle acque. 

La val d’Ofanto nell’atto di 
avvio del piano territoriale di 
coordinamento della 
provincia di Barletta-Andria-
Trani 

Vincenzo Guerra 
Mauro Iacoviello 

Francesco Patruno 

Per aver avviato il primo processo di Contratto di Fiume in Puglia 
nella Val d’Ofanto, attivando  un percorso decisionale e 
partecipativo che ha contribuito  in questa Regione al loro 
riconoscimento all’interno del Piano Paesaggistico e 
all’inserimento operativo a scala provinciale nel PTCP dei territori 
di Barletta Andria Trani (BAT). 

  

  


